
Confartigianato  Cuneo:  È  il
pane  fresco  artigianale   a
rendere  virtuosa  la  filiera
del grano
Il pane, prodotto principe delle tavole italiane e non solo,
rappresenta uno degli alimenti più ricchi di significati, di
funzioni e di valenze culturali. Il suo ruolo così profondo e
completo  nella  nostra  tradizione  lo  rende  ambasciatore  di
qualità e di sapere, messaggero di pace e fratellanza.

Una  vera  e  propria  eccellenza  che  richiede  l’utilizzo  di
altrettanto eccellenti tecniche di panificazione da parte di
esperti artigiani. E nel pane la qualità non soltanto si vede,
ma soprattutto si sente nel sapore, nella fragranza e nella
conservazione.

«Per produrre del buon pane fresco è certamente essenziale
l’impiego di materie prime di alto livello qualitativo, –
sottolinea  Vincenzo  Pallonetto,  rappresentante  territoriale
dei panificatori di Confartigianato Imprese Cuneo – ma ad
essere  determinante  è  il  lavoro  del  panificatore.  La  sua
esperienza e la sua capacità nel gestire i tempi e i modi di
lievitazione, rendono il prodotto finale un alimento completo,
sano e digeribile, quale deve essere il pane di qualità».

Ed è proprio il pane in questi giorni ad essere finito al
centro di una querelle sollevata dal mondo agricolo su una
ventilata  speculazione  che  riguarderebbe  il  suo  prezzo  al
consumatore. Secondo i cerealicoltori il valore del frumento
nel percorso della filiera produttiva aumenterebbe di ben 15
volte  durante  la  trasformazione  da  grano  a  pagnotta.  Un
incremento che è stato valutato però senza fare i conti con i
dovuti “distinguo” tra chi produce, chi macina, chi trasforma
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e vende.

«Nel  passaggio  tra  l’agricoltore  e  il  mugnaio  –  spiega
Pallonetto – i prezzi da grano a farina subiscono già degli
aumenti consistenti. D’altra parte, se si vuole puntare sulla
qualità  e  contrastare  l’importazione  selvaggia  di  materie
prime estere, sicuramente non salubri come quelle locali, è
importante affidarsi a fornitori garantiti e rintracciabili.
Ci sono poi i costi relativi alla produzione del pane fresco,
dagli ingredienti, alla gestione dell’attività, al personale
fino  ai  balzelli  fiscali.  E  infine,  c’è  la  qualità  del
prodotto: un pane che nasce ogni giorno con materie prime
controllate  e  con  l’impegno  e  la  passione  della  migliore
tradizione artigianale porta sulle nostre tavole genuinità e
salute».

Un percorso di filiera che diventa “virtuoso” proprio grazie
al prodotto finale: quel pane fresco che nasce ogni giorno
dalle mani dell’artigiano panificatore.
«Il nostro è un territorio ricco di eccellenze – dichiara Luca
Crosetto,  presidente  di  Confartigianato  Imprese  Cuneo  –
apprezzate e riconosciute nel mondo. In ogni prodotto c’è un
po’ della nostra storia, ci sono saperi antichi, tradizione,
genialità e la capacità di traghettare i nostri valori verso
la modernità.

Valori che dobbiamo salvaguardare divenendo noi stessi custodi
e artefici di quella qualità che ci contraddistingue. A tal
proposito, la nostra Associazione ha avviato già da tempo il
progetto dei “Creatori di Eccellenza”, una community virtuosa
che raggruppa gli artigiani di valore del territorio cuneese,
dando loro sostegno attraverso un ampio panel di iniziative
promozionali, dalla partecipazione agli eventi territoriali di
maggior rilievo, alla presenza nelle pubblicazioni editoriali
dedicate agli anni tematici, fino ad un fattivo affiancamento
nel  migliorare  la  loro  visibilità  sui  social  e  sul  nuovo
portale di shopping on-line “Scelgo Artigiano”. Ben vengano
quindi nel mondo agricolo gli accordi di filiera per sostenere



la produzione locale delle materie prime, che potrà essere
ulteriormente  rafforzata  grazie  alla  nostra  tradizione
artigianale. Fare il pane è una delle arti più antiche e con i
suoi  prodotti  freschi  di  qualità  rende  giusto  merito
all’impegno  e  alla  capacità  dei  nostri  artigiani
panificatori».

La  piattaforma  tecnologica
piemontese “COVID19” è stata
pubblicata  su  Developers
Italia
La piattaforma Covid-19 realizzata dal CSI per la Regione
Piemonte è ora disponibile su Developers Italia, il portale
nazionale che ospita tutti i principali progetti tecnologici
del nostro Paese.

Punto  di  riferimento  per  il  software  della  Pubblica
Amministrazione, su Developers Italia gli enti pubblici o le
aziende che lavorano per loro possono trovare le risorse utili
e la community per lo sviluppo dei servizi digitali nonché il
catalogo del software pubblico.

Creata  in  collaborazione  tra  AgiD  e  il  Team  per  la
trasformazione Digitale, il portale ha infatti l’obiettivo di
sviluppare i progetti digitali della pubblica amministrazione
in modo più efficace e veloce, creando un ambiente aperto, in
grado di promuovere l’interazione con gli sviluppatori del
settore pubblico e privato.

“Siamo orgogliosi che la piattaforma Covid-19 realizzata dal
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CSI per affrontare l’emergenza coronavirus – ha dichiarato
Pietro Pacini, Direttore Generale del CSI – sia entrata a far
parte di questo catalogo nazionale. È una soluzione unica in
Italia  che  vogliamo  mettere  a  disposizione  di  altre
amministrazioni e che può essere davvero di supporto nella
gestione  della  pandemia.  Ad  oggi  ci  sono  già  state
manifestazioni di interesse da parte di altre Regioni con le
quali sono in corso degli approfondimenti”.

Ma cosa permette di fare in concreto la piattaforma Covid-19?
Richiesta ed esitazione dei tamponi, registrazione dei test
sierologici  sul  personale  scolastico,  presa  in  carico  dei
pazienti, dimissioni, trasferimenti, gestione delle quarantene
e degli isolamenti fiduciari, aggiornamento del diario clinico
del  paziente  da  parte  di  tutti  coloro  che  agiscono  sul
territorio  (Medici  di  Medica  Generale,  Unità  Speciali  di
Continuità  Assistenziale,  Servizi  di  Igiene  e  Sanità
Pubblica), tracciatura della catena dei contatti a rischio.
Queste le principali funzionalità che consentono di fatto di
gestire  in  tempo  reale  tutte  le  informazioni  cliniche  ed
epidemiologiche in possesso dei vari attori coinvolti, dando
loro  la  possibilità  di  analizzarle  e  decidere  in  tempi
stretti.

Oggi la piattaforma in Piemonte è utilizzata da 18 Aziende
Sanitarie  regionali,  28  laboratori  di  analisi  pubblici  e
privati convenzionati. Con credenziali di accesso rilasciate a
più di 12.000 utenti, tra cui  più di 2.500 operatori sanitari
(tra cui gli operatori dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica
–  SISP),  4.900  Medici  di  medicina  generale  e  Pediatri  di
libera  scelta,  circa  490  Medici  USCA  (Unità  Speciali  di
Continuità Assistenziale), circa 1.300 Medici di Emergenza e
Continuità  assistenziale,  1.181  Sindaci,  oltre  300
rappresentanti  delle  forze  dell’ordine  e  30  operatori
dell’Unità  di  Crisi.

Sul piano tecnico la piattaforma si basa su infrastruttura
cloud  ed  è  completamente  open  source.  “Da  anni  le  nostre



scelte tecnologiche – ha sottolineato Pacini – sono orientate
all’adozione  di  software  libero.  Un  modello  di  sviluppo
efficace che abbiamo valorizzato dedicandogli uno dei nostri
otto Centri di eccellenza aziendali per promuovere progetti di
innovazione per i nostri clienti e per tutto il territorio. È
notizia di questi giorni che il CSI è risultata la prima
azienda  italiana  certificata  OpenChain,  perché  risponde  ai
criteri di governance del software nel rispetto delle best
practice dell’open source. Un altro importante passo in avanti
nella realtà del software libero”.

 

Cuneo.  Nati  mortalità  delle
imprese,  in  sofferenza
agricoltura e commercio
Per il sistema imprenditoriale della provincia di Cuneo il
2022 si chiude restituendo leggeri segnali di sofferenza.

Nel periodo gennaio-dicembre 2022 la Camera di commercio di
Cuneo  riporta  la  nascita  di  3.347  nuove  iniziative
imprenditoriali,  157  in  meno  (-4,5%)  rispetto  all’anno
precedente, e 3.478 cessazioni (al netto delle cancellazioni
d’ufficio), 238 in più                  (+7,3%) rispetto al
2021.

Queste dinamiche hanno consegnato un saldo negativo a fine
anno di 131 unità, corrispondente a un tasso di crescita del
-0,20% (+0,40% nel 2021 e -0,61% nel 2020).

Lo stock di imprese a fine dicembre 2022 è pari a 65.531 sedi,
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mentre sono 80.842 le localizzazioni (comprensive di unità
locali; erano 81.049 a fine 2021).

(*) valutate al netto delle cessazioni d’ufficio

Fonte:  elaborazione  Camera  di  commercio  di  Cuneo  su  dati
InfoCamere

“Nel corso del 2022 la demografia d’impresa cuneese mostra
lievi segnali di rallentamento, dopo l’incremento del numero
delle aziende nel 2021 – afferma il presidente Mauro Gola -.
Si consolidano i trend di crescita delle società di capitali e
di calo delle ditte individuali; il tessuto imprenditoriale
viene  trainato  da  costruzioni,  turismo  e  servizi.  Frenano
agricoltura e commercio. Stabile l’industria”.

Il tasso di crescita della provincia di Cuneo (-0,20%) risulta
in  controtendenza  rispetto  a  quello  regionale  (+0,25%)  e
nazionale (+0,79%). 

Tasso di crescita per area territoriale

  Anno 2022



che ris

Fonte:  elaborazione  Camera  di  commercio  di  Cuneo  su  dati
InfoCamere

L’analisi  dei  dati  dal  punto  di  vista  della  forma
organizzativa delle imprese conferma in parte il rafforzamento
strutturale  del  sistema  imprenditoriale  provinciale.  A
evidenziare una sostenuta espansione sono infatti, anche nel
2022, le società di capitale che, con un peso del 14,4% sul
totale delle aziende cuneesi, registrano un tasso di crescita
del +4,04% seguite dalle altre forme (in cui confluiscono
cooperative e consorzi) con un +0,07%. Negativa invece la
performance delle restanti forme giuridiche. Il risultato meno
confortante è riportato dalla ditte individuali (-0,92%) che
costituiscono  il  61,2%  delle  imprese  provinciali,  seguite
dalle società di persone (-0,82%).

Imprese registrate per forma giuridica       Tasso di crescita
per forma giuridica

     Al 31 dicembre 2022                     Anno 2022

Fonte:  elaborazione  Camera  di  commercio  di  Cuneo  su  dati
InfoCamere



Tra i settori di attività la dinamica più incoraggiante viene
registrata  dalle  costruzioni  (+2,16%),  trainate  dai  bonus
edilizia, seguite dal turismo (+1,29%) complice un autunno che
ha visto numeri incoraggianti soprattutto per l’area alpina e
per tutto il comparto legato all’outdoor, dagli altri servizi
(+1,20%) e dall’industria in senso stretto (+0,02%).

Negativi i trend esibiti dagli altri comparti provinciali. A
pagare le maggiori conseguenze è l’agricoltura (-2,20%) che
rappresenta il 27,9% delle imprese della Granda, seguita dal
commercio (-1,43%).

 Imprese  registrate  per  settore    Tasso  di  variazione  %
annuale

Al 31 dicembre 2022     dello stock per settore

Anno 2022

Fonte:  elaborazione  Camera  di  commercio  di  Cuneo  su  dati
InfoCamere

Eliminate  le  barriere
architettoniche  del
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parcheggio  per  disabili
dell’ospedale  San  Giovanni
Bosco
Recentemente, l’area di parcheggio antistante l’ospedale San
Giovanni  Bosco  di  Torino  è  stata  resa  più  agevolmente
usufruibile  dalle  persone  con  disabilità  attraverso
l’abbattimento  delle  preesistenti  barriere  architettoniche.
Nello  specifico,  in  corrispondenza  dei  quindici  stalli
destinati  ai  portatori  di  handicap,  sono  state  realizzate
delle  rampe  d’accesso  al  marciapiede,  prima  assenti,  che
rendono ora possibile il passaggio e il più comodo ingresso
nella  struttura  sanitaria  a  coloro  che  hanno  problemi  di
deambulazione. Inoltre, il nuovo disegno degli spazi di sosta
“a  pettine”  ne  ha  consentito  l’allargamento,  in  modo  da
facilitare ai cittadini le manovre di entrata e di uscita dai
veicoli, ed è stata rivista tutta la segnaletica, ridefinendo
quella  orizzontale  per  evidenziare  l’uso  esclusivo  degli
stalli e migliorando al contempo quella verticale.

Un intervento di manutenzione urbana apparentemente simile a
molti  altri  che  però,  rispetto  a  quelli  abitualmente
realizzati  in  città,  ha  una  caratteristica  che  ne  fa  un
virtuoso  esempio  di  collaborazione  fra  l’amministrazione
cittadina e un privato: infatti, pur trattandosi di un lavoro
effettuato su un’area pubblica, non soltanto a finanziare, ma
anche a progettare e a far realizzare materialmente l’opera di
riqualificazione è stata l’Unione Industriali Torino.

A renderlo possibile, la disciplina delle opere pubbliche a
spese  del  privato,  un  modello  che  consente  l’affidamento
temporaneo di uno spazio comunale al soggetto attuatore di
un’opera di pubblica utilità che, a conclusione dei lavori
effettuati,  lo  riconsegna  all’ente,  come  in  questo  caso.
L’Unione  Industriali  Torino  negli  scorsi  mesi  ha  pertanto
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“ricevuto” e preso in custodia l’area disabili del parcheggio
dell’ospedale San Giovanni Bosco, dando incarico ai propri
uffici  di  far  prima  progettare  l’opera  di  sistemazione  –
subordinata ad approvazione con delibera della Giunta comunale
e  successiva  determina  dell’ente  –  e  poi  assegnare
l’esecuzione  dei  lavori  attraverso  una  procedura  di  gara,
sostenendo un costo complessivo finale di 60 mila euro.

“Il  ruolo  dell’Unione  Industriali  Torino  –  dichiara  il
presidente Giorgio Marsiaj – contempla anche, nei confronti
della  comunità  torinese  di  cui  è  parte  integrante,  una
funzione di responsabilità sociale che va al di là delle mere
funzioni  istituzionali  dell’associazione  e  si  esprime  in
un’attenzione concreta a questioni di pubblica utilità. Già in
passato ci siamo messi a disposizione della collettività con
azioni attuate nell’interesse dei cittadini, come nel caso
della realizzazione dell’hub vaccinale durante la pandemia, ma
ad  esempio  anche  commissionando  un’installazione  per
l’iniziativa Luci d’Artista. In questo caso, invece, ci siamo
confrontati  con  l’amministrazione  comunale  per  individuare
insieme un bisogno manutentivo in un quartiere periferico,
sfruttando  l’opportunità  offerta  dal  meccanismo  che  ci  ha
consentito di intervenire su uno spazio pubblico come se fosse
nostro. Un’operazione che assume un senso particolare proprio
quest’anno in cui Torino è Capitale della Cultura d’impresa,
perché il senso di appartenenza delle aziende a un territorio
e le forme di restituzione del contributo da esso offerto al
loro successo, sono parte integrante dei valori insiti nel
riconoscimento che abbiamo conseguito”.

Francesco Tresso, assessore alla Cura della città e al Verde
pubblico  della  Città  di  Torino  commenta:  “L’intervento  di
manutenzione straordinaria del parcheggio di piazzale donatore
del sangue – realizzato dall’Unione Industriale di Torino, che
ringrazio – ha eliminato le barriere architettoniche presenti
nell’area che ora è pienamente accessibile dalle persone con
disabilità che si recano all’ospedale San Giovanni Bosco. Si è



trattato di un esempio virtuoso di collaborazione fra pubblico
e  privato,  una  modalità  operativa  che  tramite  un  bando
finalizzato  a  favorire  forme  di  mecenatismo  urbano
e  sponsorizzazioni  intendiamo  seguire  sempre  più  per
realizzare interventi come questo, finalizzati a migliorare la
fruizione degli spazi della nostra città. Una sinergia che
genera  valore,  con  l’obiettivo  di  avere  spazi  pubblici  –
parcheggi, piazze o giardini – ancora più curati, accoglienti
e  inclusivi,  in  un’ottica  di  interesse  collettivo  e  di
partecipazione attiva dell’intera comunità cittadina”.

Al  via  Garanzia  Giovani  in
Piemonte;  nuove  chances  per
avvicinare i giovani al mondo
del lavoro
Riparte Garanzia Giovani in Piemonte, il programma dedicato ai
giovani tra i 15 e i 29 anni che non studiano e non lavorano,
che potranno accedere ai servizi di politica attiva erogati da
Centri per l’impiego e Agenzie per il lavoro accreditate con
la  Regione.  L’iniziativa  europea  volta  a  favorire
l’occupazione  giovanile  si  avvia  in  Piemonte  con  un
investimento  complessivo  di  37  milioni  di  euro.

Diverse le attività previste per avvicinare gli under 30 al
mondo  del  lavoro:  orientamento  specialistico  (colloqui
individuali  e  laboratori  di  gruppo),  servizi  di
identificazione  e  validazione  delle  competenze,
accompagnamento al lavoro e tirocini extracurricolari della
durata di sei mesi a tempo pieno.
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«Il fenomeno dei cosiddetti NEET, ovvero i giovani che non
studiano  e  non  lavorano,  non  è  da  sottovalutare  ma,  al
contrario, da comprendere a fondo e da affrontare con misure
efficaci  e  produttive,  ma  anche  con  un’importante  azione
“culturale” – spiega l’assessore regionale al Lavoro, Elena
Chiorino – Secondo i dati Istat aggiornati al 2016 in Piemonte
i NEET in età compresa fra i 15 e i 34 anni erano 185mila,
poco  meno  di  un  quinto  dei  giovani  della  stessa  età:  la
percentuale  più  alta  fra  le  regioni  industrializzate  del
centro Nord e noi non possiamo accettarlo.

Per prima cosa dobbiamo far comprendere alle famiglie e a quei
ragazzi che, in molti casi – non tutti ovviamente – decidono
di non lavorare per scelta e non per mancanza di un’offerta,
troppe volte ritenuta inadeguata alle loro aspettative, che
soltanto partendo “dal basso” o perfezionandosi negli studi
con fatica e dedizione si può imboccare la strada per arrivare
al  successo,  alla  realizzazione  dei  propri  sogni  e  delle
proprie  legittime  ambizioni».  «Sappiamo  bene  –  prosegue
Chiorino – che, in Italia, il più importante ammortizzatore
sociale è rappresentato dalle famiglie.

Ma quanto può durare, nel lungo periodo, questa situazione?
Bisogna pensare al futuro e non adagiarsi su un presente senza
reali prospettive. Occorre quindi evitare qualsiasi misura di
stampo  assistenzialista  e  puntare  sulle  politiche  attive,
proprio come Garanzia Giovani Piemonte, rafforzando e rendendo
ancora  più  efficace,  come  stiamo  facendo,  l’orientamento
scolastico, la formazione e l’apprendistato, in modo da poter
offrire  a  questi  ragazzi  la  possibilità  di  inserirsi
virtuosamente nel sistema produttivo. Dobbiamo fare in modo –
conclude Chiorino – che per i giovani piemontesi il futuro non
rappresenti più un’incognita che spaventa, ma un’opportunità
da vivere da protagonisti».

Per aderire alle attività proposte, il giovane deve iscriversi
al  portale  nazionale  Garanzia  Giovani,  completare  la
registrazione  su  un  portale  regionale  dedicato  e  prendere



appuntamento con il proprio centro per l’impiego, dove viene
preso in carico e riceve un primo orientamento; può quindi
scegliere l’operatore accreditato che erogherà le misure di
orientamento specialistico e di politica attiva del lavoro. Il
primo  passo  per  accedere,  però,  è  il  possesso  delle
credenziali  SPID.

La precedente edizione di Garanzia Giovani ha permesso la
presa in carico di 88.317 giovani, l’85% dei quali ha avuto
almeno un avviamento in impresa, nel 68% dei casi con un
contratto di almeno tre mesi (in particolare: 22.762 sono
stati  inseriti  con  contratto  di  apprendistato;  16.611  con
contratto a tempo determinato di durata 3-6 mesi; 15.401 con
contratto a tempo indeterminato; 15.516 con contratto a tempo
determinato  di  durata  superiore  a  6  mesi;  43.410  in
tirocinio).

 

Nasce  Piemonte  Home  Design,
il  bando  per  le  aziende
piemontesi del sistema casa
Creare  un  brand  territoriale  che  sia  competitivo  sui  grandi  mercati

internazionali: questo l’obiettivo di Piemonte Home Design, il progetto di

promozione del sistema casa piemontese che chiama a raccolta fino al 30

novembre 2020 le aziende regionali che si occupano di design, arredamento ed

edilizia e che desiderano sviluppare o consolidare la propria presenza sui

mercati esteri.

 

Novità assoluta nel settore, questo percorso di business development ha come

focus  l’ideazione  di  modelli  abitativi  che  includano  le  produzioni
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piemontesi, da proporre in blocco ai promotori immobiliari internazionali,

per presentare il Piemonte come una realtà competitiva e solida in un settore

che ha grandi potenzialità.

 

Nel 2019, infatti, il valore del mercato globale dei prodotti del sistema

casa ammontava a circa 951,13 miliardi di euro e il Made in Italy continua ad

essere  un  elemento  fortemente  attrattivo  soprattutto  sui  mercati

internazionali.

 

In questo contesto la Camera di commercio di Torino ha ideato e lanciato

questo progetto di business development che si concentrerà in una prima fase

su  Cina  e  Russia,  due  Paesi  importanti  per  dimensioni  e  appeal  della

produzione italiana. Nel 2019, infatti, i mercati di Cina e Russia del

settore casa hanno raggiunto un valore rispettivamente di 179,73 e 18,07

miliardi di euro, con tassi di crescita medi annui previsti per il periodo

2019-2024 del 2,5% e dello 0,4% e valori di spesa media pro capite di 128,8 e

125,14 euro.

 

Il progetto è promosso dalla Camera di commercio di Torino, insieme a

Politecnico di Torino, Camera di Commercio Italo-Russa, Cargo Visual Office,

Gianmarco Cavagnino e Arcos Interior.

Prevede una formula di promozione del comparto locale fortemente innovativa

realizzabile attraverso il coinvolgimento di numerosi partner, istituzionali

e no. Il centro di ricerca del Politecnico di Torino specializzato in

architettura e urbanizzazione cinese China Room, la Camera di Commercio

Italo-Russa,  lo  studio  di  visualizzazione  architettonica  e  branding

immobiliare  Cargo  Visual  Office,  lo  studio  di  architettura  Gianmarco

Cavagnino e la società commerciale russa Arcos Interior, partner che hanno

maturato, a diverso titolo, esperienze specifiche sui Paesi target.

 

Il progetto accompagnerà le imprese in un percorso di formazione dall’analisi

di  mercato  alla  comunicazione,  dagli  aspetti  commerciali  a  quelli

relazionali,  dagli  aspetti  certificativi  a  quelli  culturali.

  

COME FUNZIONA – Si parte dalla creazione di un brand territoriale, capace di

rappresentare sui mercati esteri le peculiarità del territorio piemontese. Al

centro c’è il tema della cura, che nasce dal territorio per arrivare agli

https://www.ccir.it/
https://www.cargooffice.it/
https://gianmarcocavagnino.com/
http://arcosinterior.ru/it/
https://www.ccir.it/
https://www.ccir.it/
https://www.cargooffice.it/
https://gianmarcocavagnino.com/
https://gianmarcocavagnino.com/
http://arcosinterior.ru/it/


ambiti  personali  (cura  delle  relazioni  sociali)  e  a  quelli  produttivi

(attenzione maniacale a forme e funzionalità).

 

Affrontando il tema del racconto del territorio, Piemonte Home Design si pone

i seguenti obiettivi: posizionare le aziende sui mercati esteri attraverso

un’attenta analisi delle potenzialità del prodotto, sviluppare una strategia

commerciale  che  promuova  il  territorio  piemontese,  sviluppare  modelli

abitativi  che  includano  le  produzioni  piemontesi,  promuovere  i  prodotti

piemontesi presso i developer stranieri.

 

La promozione delle eccellenze del territorio avverrà in modo integrato,

attraverso  l’ideazione  di  soluzioni  abitative  che  raccolgano  in  modo

sinergico e coerente le produzioni regionali, verificandone l’efficacia sui

Paesi  di  riferimento.  Ciò  permetterà  di  presentare  a  developer  esteri

strumenti che li supportino nella loro attività di vendita, aiutandoli a

ridurre le tempistiche abituali.

 

Attraverso  gli  strumenti  forniti,  i  promotori  immobiliari  proporranno

all’acquirente soluzioni abitative che prevedono forniture del territorio

piemontese. I prodotti offerti dalle aziende selezionate verranno valutati

sulla base delle specifiche di mercato dei Paesi target e delle affinità

culturali tra l’Italia e quest’ultimi e potranno essere suggeriti sviluppi di

prodotto necessari per poter affrontare con maggior successo i mercati esteri

di riferimento.

 

La  partecipazione  al  progetto,  gratuita,  è  riservata  alle  sole  aziende

piemontesi operanti nel comparto design e complementi d’arredo.

 

Per  l’edizione  2020  del  progetto,  le  imprese  interessate  ad  aderire

all’iniziativa  dovranno  presentare  la  propria  candidatura  entro  il  30

novembre 2020 attraverso la compilazione di un modulo on-line. Clicca qui per

le informazioni

https://www.to.camcom.it/piemontehomedesign
https://www.to.camcom.it/piemontehomedesign


Rientri:  il  Piemonte  manda
rinforzi  a  Malpensa  e  apre
gli accessi diretti nelle Asl
Il Piemonte ha deciso di aiutare la Lombardia nell’esecuzione
dei  tamponi  ai  viaggiatori,  molti  dei  quali  cittadini
piemontesi, in arrivo nell’aeroporto di Malpensa da Spagna,
Grecia, Croazia e Malta.

L’assessore  regionale  alla  Sanità  ha  pertanto  chiesto  al
commissario dell’Asl Città di Torino e direttore pro-tempore
del  Dipartimento  regionale  malattie  ed  emergenze  infettive
(Dirmei),  Carlo  Picco,  di  mettere  immediatamente  a
disposizione della Sanità lombarda il personale necessario a
consentire  che  i  test  previsti  dal  Ministero  vengano
effettuati direttamente in aeroporto a tutti, e non solo ai
cittadini lombardi, per velocizzare la procedura ed evitare il
disagio e la necessità di un successivo passaggio presso i
servizi delle Asl. Analogo servizio è già svolto dal Dirmei
nell’aeroporto di Torino-Caselle.

Ancora  per  venire  in  soccorso  a  chi  rientra  dall’estero,
l’assessore  ha  chiesto  a  tutte  le  aziende  sanitarie  di
predisporre un punto di accesso diretto, in modo che i tamponi
possano essere eseguiti anche sul momento e senza più bisogno
di prenotazione, che rimane comunque l’opzione preferibile per
evitare code e assembramenti.
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I servizi dell’Agenzia delle
Entrate  fruibili  a  distanza
con modalità semplificate
Durante il periodo di emergenza sanitaria “COVID – 19” oltre
ai consueti canali telematici, gli uffici dell’Agenzia delle
Entrate in Piemonte garantiscono, anche a distanza, i servizi
fiscali solitamente erogati presso gli Uffici.

 

Le 9 Direzioni provinciali, i 28 Uffici Territoriali e gli 8
Uffici Provinciali – Territorio dell’Agenzia delle Entrate in
queste settimane sono aperti al pubblico esclusivamente per la
consegna  di  documentazione,  ma  i  cittadini  che  in  questo
periodo  hanno  bisogno  dei  servizi  dell’Agenzia  possono
usufruirne da casa in modo notevolmente semplificato rispetto
al solito. Ad esempio, chi ha bisogno del codice fiscale per
un nuovo nato o il duplicato della tessera sanitaria, chi
vuole richiedere un certificato o l’accredito di un rimborso
sul conto corrente.

 

Come funziona

Il contribuente può presentare la propria richiesta anche via
e-mail o PEC. È sufficiente:

– allegare la documentazione necessaria. Con la domanda, il
contribuente  deve  autocertificare  di  essere  in  possesso
dell’originale dei documenti;

– allegare una scansione della carta d’identità;

– indicare i propri riferimenti per essere ricontattato nel
caso  siano  necessari  chiarimenti  o  integrazioni  della

https://www.piemonteconomia.it/i-servizi-dellagenzia-delle-entrate-fruibili-a-distanza-con-modalita-semplificate/
https://www.piemonteconomia.it/i-servizi-dellagenzia-delle-entrate-fruibili-a-distanza-con-modalita-semplificate/
https://www.piemonteconomia.it/i-servizi-dellagenzia-delle-entrate-fruibili-a-distanza-con-modalita-semplificate/


documentazione.

 

L’operatore dell’Agenzia delle Entrate esegue la lavorazione a
distanza,  in  back  office.  L’interazione  che  avveniva
tradizionalmente  allo  sportello  prosegue  in  forma  virtuale
tramite i canali di contatto indicati dal contribuente.

 

Sul sito sono disponibili i recapiti degli Uffici piemontesi
dell’Agenzia e i dettagli sui singoli servizi usufruibili a
distanza in modalità temporaneamente semplificate:

 

Come richiedere il codice fiscale, la partita IVA o il
duplicato della tesera sanitaria
Come chiedere il rilascio di certificati
Come  registrare  un  atto  (ad  esempio,  contratto  di
locazione)
Come richiedere un rimborso
Come presentare la dichiarazione di successione
Come chiedere l’abilitazione ai servizi telematici

 

Cosa  posso  fare  direttamente  on  line  su
www.agenziaentrate.gov.it

In  ogni  caso  rimangono  attivi  i  tradizionali  servizi
telematici dell’Agenzia delle Entrate per chi è in possesso
delle relative credenziali di accesso: SPID o password e PIN
dell’Agenzia.  L’elenco dei servizi telematici è nel manifesto
interattivo  –  pdf  curato  dalla  Direzione  regionale  del
Piemonte.

 

https://piemonte.agenziaentrate.it
https://piemonte.agenziaentrate.it/?id=6674
https://piemonte.agenziaentrate.it/?id=6674
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Edilizia, fino a 50 mila euro
di contributi
Chi deciderà di ristrutturare o costruire una nuova casa potrà
avere fino a 50mila euro di contributi dalla Regione per il
pagamento degli oneri dovuti ai Comuni.

La Commissione Urbanistica del Consiglio regionale, riunita in
videoconferenza con la Commissione Bilancio e presieduta da
Mauro Fava, ha dato oggi parere favorevole a maggioranza alla
delibera di Giunta che renderà operativa nel giro di pochi
giorni la normativa prevista dal Riparti Piemonte in favore
dell’edilizia.

Il  vicepresidente  della  Giunta  regionale  Fabio  Carosso  ha
illustrato la misura che mette a disposizione 26 milioni di
euro per il 2020 per erogare contributi a cittadini e imprese
che abbiano fatto domanda in Comune per opere edilizie tra il
29 maggio scorso e il prossimo 30 novembre.

Come concordato dalla Regione con Anci (l’associazione dei
Comuni), i contributi per il pagamento degli oneri per la
costruzione o al riuso edilizio saranno calcolati dai Comuni
al  momento  della  richiesta  dei  titoli  abilitativi  per  le
costruzioni  e  verranno  erogati  in  breve  tempo  dai  Comuni
stessi. In caso di interventi di recupero il contributo potrà
coprire anche il 100% degli oneri previsti, nel caso di nuova
costruzione fino al 50%. Il contributo massimo sarà comunque
di 50mila euro.
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Nel caso in cui le richieste siano già state presentate e il
cittadino abbia già pagato gli oneri al Comune questi verranno
rimborsati dalla Regione. Da domani e nei prossimi giorni le
misure  saranno  spiegate  nel  dettaglio  dai  funzionari
dell’assessorato in tre distinti seminari di approfondimento
online  (webinar)  e  dall’8  luglio  entrerà  in  funzione  la
piattaforma per gestire domande e contributi.

Il presidente della II Commissione Mauro Fava, citando in modo
particolare  il  grande  apporto  dato  dal  consigliere  Valter
Marin,  ha  espresso  la  propria  soddisfazione  “per  aver
raggiunto  questo  importante  traguardo  che  darà  una  svolta
all’edilizia in Piemonte in questo grave periodo di difficoltà
per cittadini e imprese”.

I  positivi  al  Covid  non
possono prendere taxi o altri
mezzi pubblici”
A  seguito  delle  segnalazioni  di  associazioni  datoriali  e
sindacali degli operatori Taxi,  di persone positive COVID-19
che,  al  momento  della  dimissione  dagli  ospedali,  hanno
utilizzato il servizio pubblico dei Taxi per raggiungere i
propri domicilio senza particolari cautele di trasporto, il
consigliere  Pd,  Alberto  Avetta  ha  chiesto  quale  sia  il
protocollo di trasporto previsto per i pazienti nel tragitto
tra le strutture sanitarie e i rispettivi domicili e perché,
nonostante  ciò,  alcune  strutture  sanitarie  siano  state
costrette a rivolgersi ai Taxi per il trasporto dei dimessi
COVID-19.

L’assessore Luigi Icardi ha sottolineato che “La nota che
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l’Unità di Crisi ha trasmesso alle Aziende sanitarie con le
prime indicazioni per la gestione delle dimissioni di pazienti
con infezione confermata da SARS – COV2, risale allo scorso 25
marzo.  La  nota  dava  indicazioni  anche  rispetto  alle
precauzioni da adottare per gli spostamenti di pazienti Covid+
pauci- asintomatici. Lo scorso 19 marzo, l’Unità di crisi ha
nuovamente ribadito che è fatto divieto di utilizzare mezzi
pubblici,  compresi  taxi,  per  gli  spostamenti  per  motivi
sanitari per pazienti Covid positivi. Il documento riporta che
è’ fatto divieto di utilizzare mezzi pubblici”.

Il  CRIMEDIM  (il  Centro  di  Ricerca  Interdipartimentale  in
Medicina di Emergenza e dei Disastri ed Informatica, applicata
alla didattica e pratica Medica) con sede presso l’Università
del  Piemonte  Orientale,  potrebbe  entrare  a  far  parte  del
gruppo  di  lavoro  previsto  per  il  contrasto  dell’emergenza
sanitaria Covid-19.

È quanto ha dichiarato dall’assessore alla Sanità Icardi, nel
rispondere  all’interrogazione  del  consigliere  Pd,  Domenico
Rossi, che chiedeva se e come la Giunta intendesse coinvolgere
quello  che,  a  livello  nazionale  e  internazionale,  è
considerato un riferimento accademico sui temi delle grandi
emergenze,  svolgendo  attività  di  ricerca,  consulenza  e
formazione;  in  collaborazione  con  l’Organizzazione  Mondiale
della Sanità.

“Sulla  provincia  di  Alessandria,  in  cui  è  ancora
particolarmente alto il numero dei contagi, i tamponi fatti
giornalmente  sono  circa  mille.  Non  esiste  nessun  dato
ingannevole  o  ritardo  nell’esame  dei  tamponi  fatti  –  ha
puntualizzato Icardi –  Non ci sono tamponi il cui esame abbia
superato  i  dieci  giorni  dalla  data  del  prelievo  alla
comunicazione  dell’esito”.  A  sollevare  la  questione  il
consigliere del M5S, Sean Sacco secondo cui molti tamponi
eseguiti soprattutto su sanitari asintomatici nelle ultime 6
settimane sono stati analizzati con forti ritardi. Un fatto
che,  se  fosse  vero,  mostrerebbe  una  fotografia  della



diffusione del virus, almeno per la provincia di Alessandria
inerente al dato temporale non corrispondente alla realtà.

La  Consigliera  del  M5S  Francesca  Frediani  ha  invece
interrogato  l’assessore  alla  sanità,  sulla  possibilità  che
venga attivato un piano di screening della Regione Piemonte ai
fini di valutazione epidemiologica che comprenda non solo il
personale  sanitario,  attraverso  l’effettuazione  del  test
immunometrico  IgG  (test  sierologico  per  IgG  neutralizzanti
antiSARSCoV2).

La Regione Piemonte, insieme alle altre Regioni italiane – ha
specificato  Icardi–   ha  aderito  ad  un’indagine  di  siero
prevalenza  della  popolazione  inerente  l’infezione  da  virus
SARS-COV2  promossa  dalla  Direzione  Generale  della
Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute. Questa
indagine  potrà  permettere  di  determinare  l’estensione
dell’infezione nella popolazione e la sua prevalenza, così da
meglio  comprendere  le  caratteristiche  epidemiologiche  e  la
patogenesi del virus SARSCOV2.

Lo  studio  è  organizzato  in  collaborazione  con  l’Istituto
Nazionale di Statistica (Istat). A livello nazionale verrà
selezionato un campione di 150.000 persone stratificate per
età, genere, area di residenza e settore di attività economica
a cui verrà proposto di effettuare un prelievo sierologico.

“Il numero ancora elevato di casi Covid-19 registrato a Torino
–  ha  ribadito  l’assessore  alle  attività  produttive  Andrea
Tronzano nel rispondere al question time della consigliera del
M5S  Sarah  Disabato  –   identifica  un  livello  di  rischio
contagio ancora eccessivo –  è questo il parere del gruppo di
studio presieduto dal dott. Fazio che ha portato la Giunta
regionale a decidere di prorogare al 9 maggio l’apertura degli
esercizi di vendita di cibo da asporto

Chi  sono  i  nuovi  contagiati  dopo  il  lockdown?  È  invece
l’interrogativo che il cosigliere LUV,  Marco Grimaldi ha



posto all’assessore alla sanità. Icardi ha sottolineato che
per  la  maggior  parte  si  tratta  di  contagi  avvenuti  in
famiglia, di operatori sanitari, delle forze dell’ordine, di
positivi confermati da tamponi fatti a conclusione del periodo
di quarantena. Per questa Fase 2, ha aggiunto Icardi “è stata
organizzata una piattaforma di analisi che prenda in esame
nuove variabili rispetto ad esempio al luogo del contagio
(azienda, negozi..)  e il momento del possibile contagio”.

Nell’ambito dei question time è stata data inoltre risposta
all’interrogazione del consigliere Pd Daniele Valle sui tempi
di erogazione dei fondi cultura assegnati dai bandi negli anni
2018 e 2019.

Nuova procedura di gara regionale per servizi di pulizia

“La Regione Piemonte attiverà entro il mese di maggio una
nuova procedura di gara per l’affidamento del ‘lotto 1’ dei
servizi di pulizia immobili e servizi accessori a ridotto
impatto ambientale, dopo quella revocata nel settembre scorso.
Anch’essa,  come  quella  che  l’ha  preceduta,  conterrà  la
possibilità  di  creare  nuove  opportunità  di  lavoro  per  le
persone più svantaggiate”. Lo ha dichiarato il vicepresidente
della  Giunta  Andrea  Tronzano  rispondendo  questa  mattina
all’interpellanza del consigliere Silvio Magliano (Moderati).

Magliano ha sottolineato l’importanza di “tutelare le persone
che vivono in condizione di disagio e di disabilità e di
permettere loro, quanto più possibile, di essere integrate
all’interno del mercato del lavoro dal momento che proprio il
lavoro rappresenta la forma di riabilitazione più importante
di cui possono beneficiare”.


